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Il Complemento Regionale per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico 
Nazionale della PAC 2023-2027 mette a disposizione dell’agricoltura 
lombarda 834,5 milioni di euro in cinque anni. Il contesto congiuntura-
le incerto e difficile, le incertezze dovute ad eventi metereologici sem-
pre più impattanti per il lavoro agricolo e una concorrenza sempre più 
accesa sui mercati impongono, alle imprese agricole e alle istituzioni 
che le accompagnano, di utilizzare queste importanti risorse in modo 
razionale ed efficace, per garantire il futuro del settore e agire a van-
taggio di una sostenibilità sia economica sia ambientale.
La Lombardia, che anche nella passata programmazione ha dimo-
strato un’ottima capacità di impegno dei fondi messi a disposizione, 
vuole rafforzare la sua strategia, “pensando” un Programma nel quale 
il supporto agli investimenti per migliorare le dotazioni tecnologiche e 
favorire l’innovazione delle filiere rappresenterà il cardine della nostra 
azione. Coerentemente con gli Obiettivi Generali della PAC comunita-
ria, si agirà per rafforzare la competitività delle aziende, il loro ruolo di 
presidio territoriale e di tutela paesaggistica e ambientale, a garanzia 
della sicurezza alimentare da sempre offerta e con un’attenzione par-
ticolare rivolta all’ammodernamento delle infrastrutture, così come ai 
giovani e al ricambio generazionale.
Con questa guida, Regione Lombardia vuole offrire agli operatori del 
settore primario una breve ma esaustiva panoramica delle 39 linee 
di intervento che verranno attivate sul nostro territorio, a vantaggio 
di un’agricoltura lombarda che deve continuare ad essere punto di 
riferimento per la produzione nazionale.

Alessandro Beduschi  
Regione Lombardia
Assessore all’Agricoltura, Sovranità alimentare e Foreste
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Il Piano Strategico Nazionale della PAC (PSP Italia 2023-2027), ap-
provato dalla Commissione europea lo scorso 2 dicembre 2022, è 
un programma quinquennale di finanziamenti europei che deriva dal 
Reg. (UE) 2021/2115. 

Tale Programma è la più importante fonte di contributi e di sostegno 
dedicati gli imprenditori agricoli e forestali, che potranno beneficiare 
delle risorse messe a disposizione per realizzare progetti e investi-
menti per il miglioramento delle proprie aziende, nonché per favorire 
l’adozione di buone pratiche agro-climatico ambientali. L’approvazio-
ne del PSP ha consentito l’avvio della fase di implementazione, attra-
verso cui saranno messi a disposizione del settore agro alimentare e 
forestale e delle aree rurali italiane quasi 37 miliardi di euro in 5 anni. 

Per attivare a livello regionale il PSP Italia 2023-2027, sono previsti 
21 Complementi Regionali per lo Sviluppo Rurale (CSR), uno per 
ciascuna Regione/Provincia Autonoma.

Il CSR è un documento regionale attuativo della strategia nazionale 
approvata con la Decisione Comunitaria sul PSP. Il CSR non assume 
nuove scelte rispetto allo stesso PSP, ma riporta le indicazioni di come 
la strategia viene declinata a livello regionale evidenziando la specifi-
cità delle scelte che caratterizzeranno l’attuazione nella Regione.

Il CSR della Regione Lombardia è stato approvato con DGR n. XI/7370 
del 21/11/2022 e mette a disposizione, complessivamente, 834,5 Mi-
lioni di euro in 5 anni a supporto dell’agricoltura lombarda.

IL COMPLEMENTO REGIONALE PER LO SVILUPPO RURALE

IL PIANO STRATEGICO NAZIONALE

INTRODUZIONE
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La Politica Agricola Comune (PAC) 2023-2027 si prefigge i seguenti 
Obiettivi Generali (OG):
•        OG1 Promuovere un settore agricolo intelligente, competitivo, res 

iliente e diversificato che garantisca la sicurezza alimentare;
•    OG2  Postenere e rafforzare la tutela dell’ambiente e contribuire al rag-

giungimento degli obiettivi dell’UE in materia di ambiente e clima;
• OG3 Rafforzare il tessuto socioeconomico delle zone rurali.

Gli obiettivi sono integrati con l’obiettivo trasversale di ammoderna-
mento dell’agricoltura e delle zone rurali e sono interconnessi con 
lo stesso, promuovendo e condividendo conoscenze, innovazione e 
digitalizzazione nell’agricoltura e nelle zone rurali e incoraggiandone 
l’utilizzo da parte degli agricoltori, attraverso un migliore accesso alla 
ricerca, all’innovazione, allo scambio di conoscenze e alla formazio-
ne. Gli obiettivi da perseguire si declinano in 6 tipologie di intervento:
•   SRA – Impegni in materia di clima e ambiente (dotazione finanziaria 

complessiva: 131 Mln€);  
•  SRB – Indennità vincoli naturali (dotazione finanziaria complessiva: 

85 Mln€); 
• SRD – Investimenti (dotazione finanziaria complessiva: 383 Mln€);
• SRE – Giovani (dotazione finanziaria complessiva: 35 Mln€);
•  SRG – Cooperazione (dotazione finanziaria complessiva: 81,5 Mln€);
• SRH – AKIS (dotazione finanziaria complessiva: 29 Mln€).

Il CSR Lombardia 2023-2027 prevede l’attivazione di 39 schede in-
tervento, di cui:
• 12 interventi a superficie;
• 27 interventi strutturali produttivi e green.

Gli interventi vengono attivati attraverso i bandi approvati dalla Di-
rezione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste di 
Regione Lombardia. Nei bandi è spiegato in dettaglio: 
• Chi può fare domanda;
• Cosa viene finanziato; 

GLI OBIETTIVI DELLA PAC 2023-2027
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Interventi a superficie
• SRA01 Produzione integrata;
• SRA06 Cover Crops;
• SRA08 Gestione prati e pascoli permanenti;
• SRA10 Gestione attiva infrastrutture ecologiche - marcite;
• SRA19 Riduzione impiego fitofarmaci;
• SRA20 Impegni specifici uso sostenibile dei nutrienti;
•  SRA22 Impegni specifici risaie - Azione 1, Sotto-azione 2.2, impe-

gno aggiuntivo facoltativo IA3.

LE PRINCIPALI NOVITÀ

Investimenti produttivi con finalità ambientali 
Continua il sostegno di Regione Lombardia verso gli investimenti con 
finalità ambientali. Rispetto alla precedente programmazione, viene 
introdotto un nuovo intervento per sostenere investimenti nelle azien-
de agricole volti alla mitigazione dei cambiamenti climatici, alla tutela 
delle risorse naturali, al risparmio idrico e al benessere animale. Al 
fine di incentivare la partecipazione a tale intervento, viene ricono-
sciuta un’aliquota di contributo maggiore. 

• Quanto vale il contributo; 
• Le condizioni e i limiti per richiedere il finanziamento; 
• I tempi e le modalità per presentare la domanda.
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Infrastrutture con finalità ambientali 
Si prevede il sostegno a consorzi irrigui e di bonifica per investimen-
ti volti alla modernizzazione e allo sviluppo delle infrastrutture extra 
aziendali di irrigazione che non comportino l’aumento della superficie 
irrigua. L’implementazione di tali interventi prevede anche il ricorso a 
soluzioni basate sulla natura (NBS), quali ad esempio interventi di in-
gegneria naturalistica, che integrano le esigenze di mitigazione del ri-
schio idrogeologico con la tutela e il recupero degli ecosistemi e della 
biodiversità. 

AKIS
Il sistema della conoscenza e dell’innovazione in agricoltura (AKIS) pre-
vede interventi di “Cooperazione” e “Scambio di conoscenze e infor-
mazioni”. Per l’attivazione degli interventi, verrà promosso un approccio 
sistemico e territoriale, con il coinvolgimento di tutti gli attori riferibili al 
tema o al settore o alla problematica o al territorio oggetto dell’azione.

GUIDA AGLI INTERVENTI

Scegli le tipologie di sostegno che meglio rispondono alle tue necessità.

Per facilitare la lettura, i 39 interventi del CSR Lombardia 2023-2027 
sono stati suddivisi in gruppi tematici, contraddistinti da una specifica 
icona (vedi legenda). 

Dalla pagina seguente trovi una Guida agli interventi che ti aiuta nella 
scelta delle tipologie di sostegno più adatte alle tue esigenze. 

Da pag. 14 a pag. 79 trovi i 39 interventi spiegati nel dettaglio. 

Visita il sito web psr.regione.lombardia.it per consultare i bandi 
del Programma e conoscere nel dettaglio le modalità di presen-
tazione delle domande di contributo.
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BIODIVERSITÀ

SRA08 Gestione prati e pascoli permanenti

SRA10 Gestione attiva infrastrutture ecologiche

SRA14 Allevatori custodi dell’agrobiodiversità

SRA22 Impegni specifici risaie

SRB01 Sostegno zone con svantaggi naturali montagna

SRD04  Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale

SRA16 Gestione prati e pascoli permanenti

AMBIENTE,  
CLIMA  

E BENESSERE  
ANIMALE

SRD02  Investimenti produttivi agricoli per ambiente,  
clima e benessere

CONSERVAZIONE  
DEL SUOLO

SRA03 Tecniche lavorazione ridotta dei suoli

SRA06 Cover crops

UTILIZZO
RAZIONALE INPUT

PRODUTTIVI

SRA01 Produzione integrata

SRA29 Produzione Biologica

SRA19 Riduzione impiego fitofarmaci

SRA20 Impegni specifici uso sostenibile dei nutrienti

COMPETITIVITÀ
E SOSTEGNO
AL REDDITO

SRD01  Investimenti produttivi agricoli per la competitività  
delle aziende agricole

SRD03  Investimenti produttivi agricole per la diversificazione  
in attività non agricole

SRD06  Investimenti per la prevenzione e il ripristino del potenziale 
produttivo agricolo

SRD13   Investimenti per la prevenzione e il ripristino del potenziale 
produttivo agricolo

LEGENDA
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AREE RURALI

SRD07  Investimenti in infrastrutture per l’agricoltura e lo sviluppo 
socioeconomico delle aree rurali

SRD08   Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali

SRD09   Investimenti non produttivi nelle aree rurali

GESTIONE
FORESTALE

SOSTENIBILE

SRA28    Sostegno per mantenimento della forestazione / 
imboschimento e sistemi agroforestali 

SRD05    Impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali  
su terreni agricoli

SRD10    Impianti forestazione/imboschimento di terreni non agricoli

SRD12    Investimenti per la prevenzione ed il ripristino danni foreste

SRD15 Investimenti produttivi forestali

RICAMBIO
GENERAZIONALE

SRE01 Insediamento giovani agricoltori

SRE04 Start-up non agricole

COOPERAZIONE

SRG01 Sostegno gruppi operativi PEI AGRI

SRG06 LEADER - Attuazione strategie di sviluppo locale

SRG07  Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages

SRG08  Sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell’innovazione

SRG10 Promozione dei prodotti di qualità

AKIS

SRH01 Erogazione servizi di consulenza

SRH02 Formazione dei consulenti

SRH03  Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle 
imprese operanti nei settori agricoltura, zootecnia, industrie 
alimentari, e degli altri soggetti privati e pubblici funzionali  
allo sviluppo delle aree rurali

SRH04 Azioni di formazione

SRH05  Azioni dimostrative per il settore agricolo, forestale  
e dei territori rurali

SRH06 Servizi di back office per l’AKIS
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BIODIVERSITÀ 

Vuoi impegnarti per arrestare e invertire la perdi-
ta di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemi-
ci, preservare gli habitat e i paesaggi investendo 
in interventi non finalizzati alla produzione e/o 
attivando impegni agro-climatico ambientali sui 
tuoi terreni e/o presidiando il territorio montano?
•  SRA08 Gestione prati e pascoli permanenti.
•  SRA10 Gestione attiva infrastrutture ecologiche. 
•  SRA14 Allevatori custodi dell'agrobiodiversità. 
•   SRA16 Conservazione agrobiodiversit – banche del 

germoplasma. 
• SRA22 Impegni specifici risaie. 
•  SRB01 Sostegno zone con svantaggi naturali  

di montagna. 
•  SRD04 Investimenti non produttivi agricoli con finalità 

ambientale. 

p.20
p.21
p.23

p.24
p.30

p.38

p.47

AMBIENTE, CLIMA E BENESSERE ANIMALE 
Vuoi che i tuoi investimenti abbiano un impatto 
positivo sull’ambiente, sul clima e sul benessere 
animale?
•  SRD02 Investimenti produttivi agricoli per ambiente, 

clima e benessere animal. p.45

CONSERVAZIONE DEL SUOLO
Vuoi che la tua attività agricola si prenda cura 
del suolo?
•  SRA03 Tecniche lavorazione ridotta dei suoli. p.17
• SRA06 Cover crops. p.19

GUIDA ALLA CONSULTAZIONE
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UTILIZZO RAZIONALE INPUT PRODUTTIVI 
Vuoi che la tua attività agricola tuteli maggior-
mente l’acqua, il suolo e l’aria?
• SRA01 Produzione integrata. p.16
• SRA19 Riduzione impiego fitofarmaci. p.25
•  SRA20 Impegni specifici uso sostenibile  

dei nutrienti. p.28
• SRA29 Produzione biologica. p.34

COMPETITIVITÀ E SOSTEGNO AL REDDITO
Vuoi investire per rendere la tua azienda più 
competitiva e ambientalmente più sostenibile?
•  SRD01 Investimenti produttivi agricoli per  

la competitività delle aziende agricole. p.44
•  SRD03 Investimenti nelle aziende agricole  

per la diversificazione in attività non agricole. p.46
•  SRD06 Investimenti per la prevenzione e il            

ripristino del potenziale produttivo agricolo. p.49
•  SRD13 Investimenti per la trasformazione  

e commercializzazione dei prodotti agricoli. p.55

AREE RURALI
Vuoi effettuare investimenti nelle zone rurali?
•  SRD07 Investimenti in infrastrutture per l’agricoltura 

e lo sviluppo socioeconomico delle aree rurali. p.50
•  SRD08 Investimenti in infrastrutture con finalità  

ambientali. p.51
•  SRD09 Investimenti non produttivi nelle  

aree rurali. p.52
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RICAMBIO GENERAZIONALE
Sei un giovane agricoltore sotto i 41 anni e vuoi 
diventare titolare d’azienda?
•  SRE01 Insediamento giovani agricoltori. p.60

Sei un giovane e vuoi diventare titolare di una 
start-up non agricola nel territorio Leader?
•  SRE04 Start-up non agricole. p.61

GESTIONE FORESTALE SOSTENIBILE
Vuoi realizzare e mantenere impianti di imboschi-
mento?
•       SRA28 Sostegno per mantenimento della forestazione /

imboschimento e sistemi agroforestali. p.32
•  SRD05 Impianti forestazione/imboschimento e sistemi 

agroforestali su terreni agricoli. p.48
•  SRD10 Impianti forestazione/imboschimento di terreni 

non agricoli. p.53

Vuoi prevenire i danni arrecati alle foreste da in-
cendi, calamità naturali e eventi catastrofici e ri-
pristinare le foreste danneggiate?
•   SRD12 Investimenti per la prevenzione ed il ripristino 

danni foreste. p.54

Vuoi diventare più competitivo nella gestione delle 
foreste?
•  SRD15 Investimenti produttivi forestali. p.56
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COOPERAZIONE
Vuoi rendere la tua impresa più innovativa, com-
petitiva e ambientalmente sostenibile benefician-
do della cooperazione con altri soggetti?
•  SRG01 Sostegno gruppi operativi PEI AGRI. p.64
•    SRG07 Cooperazione per lo sviluppo rurale, loca-

le e smart villages: Cooperazione per i sistemi del 
cibo, filiere e mercati locali. p.67

•  SRG08 Sostegno ad azioni pilota e di collaudo 
dell’innovazione. p.68

Vuoi promuovere lo sviluppo del tuo territorio 
costituendoti con altri soggetti in un Gruppo di 
Azione Locale (GAL)? 
•  SRG06 LEADER – Attuazione strategie di sviluppo 

locale. p.65

Sei in un Comune ricadente in un’area “Leader” 
dove è attivo un Gruppo di Azione Locale (GAL)?
•  SRG06 LEADER – Attuazione strategie di sviluppo 

locale. p.65

Sei un consorzio, un’associazione di produttori 
biologici e vuoi promuovere i tuoi prodotti di qua-
lità?
•  SRG10 Promozione dei prodotti di qualità. p.69
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AKIS
Vuoi migliorare le tue conoscenze professionali at-
traverso la partecipazione ad attività di formazione e 
informazione, confrontarti con altre realtà aziendali e 
ricevere una consulenza aziendale (in aula, in campo, 
online)?

•  SRH03 Formazione degli imprenditori agricoli, degli 
addetti alle imprese operanti nei settori agricoltura, zoo-
tecnia, industrie alimentari, e degli altri soggetti privati e 
pubblici funzionali allo sviluppo delle aree rurali. p.74

•  SRH04 Azioni di informazione . p.75
•  SRH05 Azioni dimostrative per il settore agricolo, fore-

stale ed i territori rurali. p.77

Sei un consulente?  Vuoi migliorare le tue conoscen-
ze professionali attraverso la partecipazione ad attivi-
tà di formazione per fornire servizi più rispondenti alle 
esigenze delle imprese? 

•  SRH02 Formazione dei consulenti. p.73
•  SRH06 Servizi di back office per l’AKIS. p.79

Sei un’impresa? Vuoi usufruire di servizi di consulen-
za per avere un sostegno qualificato allo sviluppo e 
alla gestione della tua azienda?  

Sei un consulente con sede in Lombardia? Vuoi fa-
cilitare la partecipazione delle aziende ai servizi di 
consulenza?  
•  SRH01 Erogazione servizi di consulenza. p.72
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SRA
Impegni in materia  
di clima e ambiente
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 Agricoltori singoli o associati; 
 Enti pubblici gestori di aziende agricole.;
Altri gestori del territorio.  

L’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari e dei fertilizzanti, attra-
verso il rispetto di Disciplinari di Produzione Integrata e l’adesio-
ne al Sistema di Qualità Nazionale Produzione integrata (SQNPI) 
con tutta la SAU aziendale investita a colture erbacee (seminati-
vi, foraggere - esclusi prato permanente e pascolo -, orticole) e/o 
colture arboree (vite, fruttiferi, olivo) per un periodo pari a 5 anni.

La superficie minima di adesione è di: 0,5 ettari per colture orti-
cole e arboree in collina e montagna ISTAT; 1 ettaro per tutte le 
colture su tutto il territorio regionale.

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

PREMIO (€/HA/ANNO)

Seminativi Foraggere Orticole Vite Fruttiferi Olivo
100 70 485 600 465 385

Ut
ili

zz
o 

ra

zio
nale input produttivi

Intervento SRA01
Produzione integrata



18

L’adozione di tecniche di lavorazione ridotta dei suoli quali: 
  Semina su sodo / No tillage - Azione 1;

  Minima Lavorazione / Minimum tillage e/o tecniche di Lavora-
zione a bande / strip tillage - Azione 2 sui seminativi annuali, 
a eccezione dei terreni a riposo e dei prati mono e polifiti da 
vicenda, per un periodo pari a 5 anni. Sulle superfici oggetto 
di impegno è vietato l’utilizzo di fanghi e di ogni altro rifiuto re-
cuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D. Lgs. n. 
152/2006 e sono ammessi esclusivamente i fertilizzanti ricono-
sciuti ai sensi del Reg. (UE) 2019/1009.

La superficie minima di adesione è di 5 ettari.

Sono escluse le superfici che hanno già beneficiato del contribu-
to per lo stesso impegno nei precedenti periodi di programma-
zione dello Sviluppo Rurale, eccetto che per:

  I terreni richiesti a premio per la prima volta con la domanda ini-
ziale anno 2022 - operazione 10.1.04 del PSR 2014-2022 (du-
rata 3 anni) che, una volta terminato l’impegno, possono essere 
finanziati nuovamente con questo intervento;

  I terreni che dopo aver concluso l’impegno per la minima lavora-
zione, vengano richiesti a premio per l’intervento SRA03 – Azio-
ne 3.1 Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage (NT). 

COSA FINANZIA

Co
ns

ervazione del suoloIntervento SRA03
Tecniche lavorazione
ridotta dei suoli
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 Agricoltori singoli o associati; 
 Enti pubblici gestori di aziende agricole.  

BENEFICIARI

PREMIO (€/HA/ANNO)

  Azione 1 Azione 2
325 190
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 Agricoltori singoli o associati; 
 Enti pubblici gestori di aziende agricole.  

La semina annuale di cover crops (Avena strigosa, Segale, Sena-
pe bianca, Facelia, Rafano, Veccia vellutata/del Bengala, Trifoglio 
alessandrino, Sorgo, Panico, Vigna, Crotalaria e Loiessa, seminate 
in purezza o in miscuglio) sulle superfici a seminativo - a esclu-
sione dei prati avvicendati e dei terreni lasciati a riposo - per un 
periodo pari a 5 anni. Su riso possono essere utilizzate unica-
mente veccia, trifoglio o miscugli di leguminose e graminacee.  
Le cover crops devono rimanere in campo almeno 120 giorni e, in 
seguito, devono essere sovesciate, oppure allettate e lasciate sul 
suolo come pacciamatura. È vietato l’impiego di: a) presidi fitosa-
nitari o diserbanti; b) fertilizzanti di tipo chimico/fanghi e ogni altro 
rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D.Lgs. 
n. 152 del 2006/fertilizzanti organici le cui matrici costituenti non si-
ano ricomprese tra quelle definite ai sensi del Reg. (UE) 2019/1009. 

La superficie minima di adesione è di 5 ettari.

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

PREMIO (€/HA/ANNO)

300 €/ha/anno.

Intervento SRA06
Cover Crops

Co
ns

ervazione del suolo
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Biodiversità

 Agricoltori singoli o associati;
 Enti pubblici gestori di aziende agricole;
 Altri gestori del territorio.  

L’adozione di una gestione sostenibile dei prati permanenti di 
pianura ISTAT, per una durata pari a 5 anni finalizzata alla sal-
vaguardia della biodiversità. La gestione sostenibile consiste: a) 
nell’utilizzo di barre di involo per effettuare gli sfalci; b) nel ridurre 
il numero di sfalci rispetto alla pratica ordinaria e nell’effettuare gli 
sfalci secondo specifiche tempistiche previste nel bando; c) nel 
divieto di fertilizzanti di sintesi/fanghi e di ogni altro rifiuto recu-
perato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D.lgs. n. 152 
del 2006/fertilizzanti organici le cui matrici costituenti non sono ri-
comprese tra quelle definite ai sensi del Reg. (UE) 2019/1009; d) 
nell’utilizzo esclusivo di diserbanti e altri prodotti fitosanitari am-
messi dall’agricoltura biologica; e) nell’assicurare il contenimento 
meccanico/manuale della flora invasiva. 

La superficie minima di adesione è di 1 ettaro.

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

PREMIO (€/HA/ANNO)

110 €/ha/anno.

Intervento SRA08
Gestione dei prati e
dei pascoli permanenti
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Biodiversità

COSA FINANZIA

Intervento SRA10
Gestione attiva infrastrutture
ecologiche

La gestione attiva di fasce tampone boscate, siepi, filari, zone 
umide (infrastrutture ecologiche realizzate e collaudate a partire 
dal 2022 con la Sottomisura 4.4 - Sostegno ad investimenti non 
produttivi connessi all’adempimento degli obiettivi agro-climati-
co-ambientali del PSR 2014-2022 e con l’intervento SRD04 – In-
vestimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale del PSP 
2023-27) e delle marcite, per una durata pari a 5 anni.

La superficie minima di adesione per le marcite è di 1 ettaro e, 
per tutte le altre infrastrutture, è pari a quella collaudata con i 
relativi interventi Sottomisura 4.4* del PSR 2014-2022 e SRD04* 
del PSP 2023-2027.

Per gestione attiva si intende ad esempio:

•  Fasce tampone boscate, siepi e filari: mantenimento della 
densità della formazione lineare, con reintegrazione delle fal-
lanze; contenimento delle specie arboree e arbustive alloctone 
e/o invadenti; potature strutturali regolamentate e asportazione 
dei residui di potatura;

•  Zone umide: mantenimento di un adeguato livello idrico e pro-
fondità diversificate (profondità max 2 m) per almeno 8 mesi 
l’anno; manutenzione delle arginature; mantenimento della den-
sità di impianto delle specie arboree e arbustive che rappre-
sentano la parte emersa (sponde inverdite con specie palustri 
e con sistemi macchia-radura) attraverso la sostituzione delle 
fallanze e la pulizia della vegetazione alloctona;

•  Marcite: manutenzione delle arginature; assicurare la siste-
mazione superficiale dei terreni, in modo che sia garantita la 
corretta circolazione dell’acqua; garantire la sommersione in-
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 Agricoltori singoli o associati;
 Enti pubblici gestori di aziende agricole;
 Altri gestori del territorio.

BENEFICIARI

PREMIO (€/HA/ANNO)

Fasce tampone,
siepi e filari Zone umide Marcite

600 600 450

vernale continua per almeno 60 giorni consecutivi.

Per tutte le infrastrutture ecologiche è vietato: a) l’impiego di 
prodotti fitosanitari compresi i diserbanti non residuali; b) l’im-
piego di effluenti zootecnici e materiali assimilati ai sensi del DM 
25/02/2016, dei fertilizzanti immessi sul mercato ai sensi del Dlgs. 
n 75/2010 o del Reg. (UE) 2019/1009, nonché dei fanghi e di ogni 
altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV 
del D.lgs. n. 152/2006. Per le marcite è consentito l’uso dei soli 
effluenti zootecnici.

*  Sottomisura 4.4 - Sostegno ad investimenti non produttivi connessi 
all’adempimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali.

 * SRD04 - Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale.
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 Allevatori singoli o associati; 
 Altri soggetti pubblici e privati.  

L’allevamento di animali appartenenti ad una o più razze a rischio di 
estinzione/erosione genetica quali:
•  Bovini: Varzese - Ottonese, Cabannina, Bianca di Val Padana (o 

Modenese), Rendena, Bruna originaria;
•  Ovini: Pecora di Corteno, Pecora Brianzola, Pecora Ciuta, Pe-

cora Bergamasca;
•  Caprini: Capra di Livo o Lariana, Capra Orobica o di Valgerola, 

Capra Frisa Valtellinese o Frontalasca, Capra Bionda dell’Ada-
mello, Capra Verzaschese;

•  Equidi: Cavallo Tiro Pesante Rapido (TPR), Asino Romagnolo.

per un periodo pari a 5 anni. La consistenza minima dell’allevamen-
to per l’adesione all’intervento è di: 1,5 UBA per gli Ovi-caprini;  
3 UBA per i Bovini; 1 UBA per gli Equidi. 

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

PREMIO (UBA)

Bovini Equidi Ovicaprini
400 235 260

Intervento SRA14
Allevatori custodi
dell’agrobiodiversità

Biodiversità
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  Soggetti pubblici e/o privati che operano nel campo della ricer-
ca di comprovata esperienza nelle azioni da finanziare;

  Altri soggetti pubblici e/o privati, in forma singola o associata, 
limitatamente a fondazioni e altri enti pubblici di comprovata ca-
pacità nel settore della conservazione della biodiversità agraria.

Sostegno ad attività di conservazione, uso sostenibile e svi-
luppo di risorse genetiche in agricoltura attraverso azioni mi-
rate, concertate e di accompagnamento, finalizzate alla carat-
terizzazione, raccolta e utilizzo sostenibile delle risorse genetiche 
autoctone minacciate di erosione genetica e non, allo scopo di 
conoscerne e valorizzarne l’unicità genetica e le relative poten-
zialità produttive, in considerazione della loro importanza ai fini 
scientifici, economici, ecologici, storici e culturali.

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

INTENSITÀ DI AIUTO

80% della spesa ammessa.

Intervento SRA16
Conservazione agrobiodiversità
- Banche del germoplasma

Biodiversità
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L’applicazione di tecniche di gestione agronomica, per un perio-
do pari a 5 anni, volte a:

     Ridurre la deriva durante la distribuzione dei prodotti fitosanitari 
di almeno il 50% su tutta la SAU aziendale (tranne prati perma-
nenti, pascoli e terreni lasciati a riposo) - Azione 1;

  Limitare l’impiego dei prodotti fitosanitari contenenti sostanze 
attive classificate come candidate alla sostituzione ai sensi del 
Reg. (CE) n. 1107/2009 su tutta la SAU aziendale investita con 
le colture ammesse a premio afferenti ad un medesimo gruppo 
coltura: GC arboree, GC erbacee e GC orticole - Azione 2;

  Adottare strategie avanzate di difesa delle colture basate sui 
metodi biotecnologici e biologici su tutta la SAU aziendale inve-
stita con le colture ammesse a premio afferenti ad un medesimo 
gruppo coltura: GC frutticole, GC vite e GC mais - Azione 3;

La superficie minima di adesione è:

  Azione 1: 1 ettaro;

   Azione 2: GC arboree: 1 ettaro; GC erbacee: 7 ettari; GC or-
ticole: 5 ettari. In alternativa 10 ettari dati dalla sommatoria dei 
singoli GC;

        Azione 3: GC frutticole: 1 ettaro; GC vite: 1 ettaro;
GC mais: 7 ettari.

La riduzione dell’impatto dell’uso di prodotti fitosanitari avviene, 
ad esempio, tramite:

  L’utilizzo degli ugelli anti deriva ad iniezione d’aria, ugelli a spec-
chio per barre irroratrici per colture erbacee (gli ugelli devono 
essere sostituiti almeno due volte nel corso del quinquennio) e 

COSA FINANZIA

Ut
ili

zz
o 

ra

zio
nale input produttivi

Intervento SRA19
Riduzione impiego fitofarmaci
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di macchine per i trattamenti fitosanitari dotate della certifica-
zione volontaria di regolazione strumentale (vedi punto A.3.7 
del Decreto 22/1/2014) - Azione 1;

  Il non superamento del numero massimo annuale di trattamenti 
con sostanze attive candidate alla sostituzione differenziato per 
coltura, come previsto dal bando; il divieto di erbicidi nell’interfila 
per le colture arboree e l’obbligo di diserbo localizzato in bande, 
la cui larghezza complessiva non deve superare il 30% della su-
perficie totale del frutteto - Azione 2;

  L’impiego di almeno un metodo di difesa a basso impatto am-
bientale tra quelli indicati nel bando per l’Azione 3 come ad 
esempio: confusione sessuale con dispenser tradizionali o spray 
(aerosol) su drupacee, pomacee e noce; Antocoride su Pero per 
difesa da Psylla piri; Trichoderma per il Mal dell’esca su vite; Ba-
cillus thuringiensis per difesa da Piralide su mais con esclusione 
trattamenti insetticidi specifici per piralide.

 Per tutte le Azioni è vietato: a) l’utilizzo dei fertilizzanti organici le 
cui matrici costituenti non siano ricomprese tra quelle definite ai 
sensi del Reg. (UE) 2019/1009; b) l’utilizzo dei fanghi e di ogni altro 
rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del Dlgs 
n. 152/2006.

 Agricoltori singoli o associati;
 Enti pubblici gestori di aziende agricole.  

BENEFICIARI

PREMIO (€/HA/ANNO)

Azione 1 Premio
Tutte le colture 14
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Azione 2 Premio
Arboree 180
Orticole 180
Seminativi 50

Azione 3 Premio
Frutticole - Pomacee, Drupacee e Noce - Confusione
e disorientamento sessuale

205

Frutticole - Difesa avanzata 125
Vite - Confusione e antagonisti 185
Vite - Difesa avanzata 115
Erbacee - Difesa avanzata 100
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 Agricoltori singoli o associati;
 Enti pubblici gestori di aziende agricole.  

Una gestione più efficiente dei nutrienti (in termini di razionalizzazio-
ne, frazionamento e riduzione), su superfici di pianura ISTAT con-
dotte a seminativo, prato permanente e orticole, nel rispetto di un 
piano di concimazione basato sull’analisi del suolo e predisposto ed 
aggiornato annualmente da un professionista attraverso l’uso di un 
software per un periodo pari a 5 anni.

La superficie minima di adesione è pari ad almeno il 30% della SAU 
aziendale regionale richiedibile a premio e non meno di 1 ettaro.

I nutrienti ammissibili sono esclusivamente i fertilizzanti riconosciuti 
dal Reg. (UE) 2019/1009 o effluenti e/o assimilati riconosciuti dal 
DM 25/02/2016.

È fatto divieto di utilizzo di fanghi e di ogni altro rifiuto recupera-
to in operazioni R10 ai sensi della parte IV del Dlgs n. 152/2006.
Inoltre, l’utilizzo di tecniche di distribuzione a bassa emissività (es. 
fertirrigazione, iniezione diretta) e l’utilizzo di macchine di agricoltura 
di precisione in grado di effettuare fertilizzazioni nella modalità a 
rateo variabile (VRT) attraverso la lettura di mappe di prescrizione, 
rappresentano impegni facoltativi (durata minima 2 anni) che si 
possono aggiungere agli impegni base.

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

Ut
ili

zz
o 

ra

zio
nale input produttivi

Intervento SRA20
Impegni specifici uso
sostenibile dei nutrienti
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Tecniche di distribuzione a bassa emissività
110

PREMIO (€/HA/ANNO)

Seminativi / Prato permanente Orticole
100 115

Tecniche di distribuzione di precisione
110
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Una migliore gestione dell’acqua nelle risaie, per un periodo pari 
a 5 anni, che si concretizza attraverso la:

 Semina in acqua del riso - Azione 1;

  Realizzazione di un fosso di specifiche dimensioni all’interno 
della camera di risaia, nel quale dovrà essere garantito un li-
vello minimo di acqua nel periodo tra la sommersione iniziale 
della camera in primavera e il suo prosciugamento in prossimità 
della raccolta, e attraverso l’inerbimento di un argine di risaia 
per l’intero ciclo colturale del riso, mediante semina o sviluppo 
della vegetazione spontanea - Sottoazione 2.1;

  Destinazione di una porzione di superficie, investita a risaia 
nell’anno precedente, ad area non coltivata e costantemente 
allagata nel periodo compreso tra la sommersione iniziale delle 
camere di risaia destinate alla produzione e il loro prosciuga-
mento funzionale alla raccolta - Sottoazione 2.2.

Gli effetti ambientali di tali azioni possono essere rafforzati me-
diante impegni aggiuntivi facoltativi quali il mantenimento in 
campo delle stoppie di riso (IA.1), la sommersione della risaia 
durante i mesi invernali (IA.2) e l’utilizzo di soli mezzi meccanici 
nel controllo della vegetazione degli argini (IA.3).

La superficie minima di adesione per Azione 1 e Azione 2.1 è 
pari ad almeno il 10% della superficie aziendale coltivata a riso 
e comunque non inferiore ad 1 ettaro; mentre per Azione 2.2 non 
deve essere superiore all’1% della superficie aziendale investita 
a risaia e non meno di 1.000 m2.

Per tutte le Azioni è vietato: l’utilizzo dei fertilizzanti le cui matrici 

COSA FINANZIA

Intervento SRA22
Impegni specifici risaie

Biodiversità
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costituenti non siano ricomprese tra quelle definite ai sensi del 
Reg. (UE) 2019/1009 e l’utilizzo dei fanghi in e di ogni altro rifiuto 
recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D.Lgs. n. 
152/2006.

 Agricoltori singoli o associati. 

BENEFICIARI

PREMIO (€/HA/ANNO)

Azione 1 200

Sottoazione 2.1 175

Sottoazione 2.2 147,78

Impegno aggiuntivo IA1 - Mantenimento delle stoppie 50
Impegno aggiuntivo IA2 - Sommersione invernale 200
Impegno aggiuntivo IA3 - Controllo della vegetazione 
degli argini con mezzi meccanici 95,9
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Il mancato reddito e la manutenzione (cure colturali) degli impian-
ti di arboricoltura a ciclo medio- lungo:

  Realizzati con l’intervento *SRD05 “Impianti forestazione/imbo-
schimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli” e l’interven-
to *SRD10 “Impianti di forestazione/imboschimento di terreni 
non agricoli” - PSP 2023-2027;

  Realizzati/collaudati a partire dal 2022 con l’operazione *8.1.01 
- Tipologia B del PSR Lombardia 2014-2022. 

Il premio per il mancato reddito viene riconosciuto per 10 anni 
(5 anni, in presenza di piante micorrizate) esclusivamente per im-
pianti realizzati su terreni agricoli; mentre il premio di manuten-
zione viene riconosciuto per 5 anni per gli impianti realizzati sia 
su terreni agricoli sia su terreni NON agricoli.

La manutenzione consiste nel non modificare e nel mantenere la 
natura degli impianti e delle superfici oggetto di intervento, nel 
ripristinare le fallanze, nel non realizzare innesti, tagli di ceduazio-
ne, tagli anticipati, potature finalizzate a produzione da frutto e, 
più in generale, nel rispettare tutte le operazioni di mantenimento 
previste nel “Piano di mantenimento”.

La superficie minima di adesione corrisponde a quella collaudata 
con i relativi interventi SRD05 e SRD10 del PSP 2023-2027 e con 
l’operazione 8.1.01 Tipologia B del PSR Lombardia 2014-2022.

COSA FINANZIA

G
es

tio
ne

 forestale sostenibile

Intervento SRA28
Sostegno per mantenimento
della forestazione/imboschimento
e sistemi agroforestali

*  SRD05 - Impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali 
su terreni agricoli.

*  SRD10 - Impianti di forestazione/imboschimento di terreni non agricoli.
*  Operazione 8.1.01 - Supporto ai costi di impianto per forestazione e im-

boschimento - Tipologia B Imboschimento a ciclo medio-lungo realizzati su 
terreno agricolo e non agricolo.
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Possono essere beneficiari i soggetti che hanno aderito agli in-
terventi SRD05 e SRD10 del PSP 2023-2027 e all’operazione 
8.1.01 Tipologia B del PSR 2014-2022. 

BENEFICIARI

PREMIO (€/HA/ANNO)

Mantenimento 
degli impianti di 
arboricoltura a 

ciclo breve o medio 
lungo su SUPERFICI 
AGRICOLE - Mancato 

Reddito

Mantenimento 
degli impianti di 
arboricoltura a 

ciclo breve o medio 
lungo su SUPERFICI 

AGRICOLE - 
Manutenzione

Mantenimento 
degli impianti di 
arboricoltura a 

ciclo breve o medio 
lungo su SUPERFICI 

NON AGRICOLE - 
Manutenzione

490 610 610
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Gruppo colturale Premio Azione 1
(conversione)

Premio Azione 2
(mantenimento)

Agrumi 900 810
Foraggere 210 189
Frutta a guscio
e castagno 900 810

 Agricoltori singoli o associati;
 Enti pubblici gestori di aziende agricole.  

La conversione dall’agricoltura convenzionale all’agricoltura bio-
logica (Azione 1) e il mantenimento dell’agricoltura biologica 
(Azione 2), per un periodo pari a 5 anni, aderendo con tutta la 
SAU aziendale oppure tutta la SAU riferita a unità di produzione 
separate e distinguibili dalle unità non biologiche. La SAU azien-
dale richiedibile a premio è costituita da tutte le colture esclusi 
i terreni a riposo. Nei comuni ricadenti in aree svantaggiate di 
montagna i prati permanenti/pascoli/prati-pascolo sono ammis-
sibili SOLO se presente in azienda un allevamento biologico. La 
superficie minima di adesione è di 0,5 ettari in collina e monta-
gna ISTAT e di 1 ettaro in pianura ISTAT.

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

PREMIO (€/HA/ANNO)

Ut
ili

zz
o 

ra

zio
nale input produttivi

Intervento SRA29
Pagamento al fine di adottare
e mantenere pratiche e metodi
di produzione biologica
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Gruppo colturale Premio Azione 1
(conversione)

Premio Azione 2
(mantenimento)

Fruttiferi 900 810
Industriali 401 324
Leguminose 370 333
Olivo 900 810
Ortive 600 540
Prati permanenti 125 110
Seminativi 268 241
Vite 900 810
Riso 380 342
Bovini - Ovicaprini
- Suini 380 340
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SRB
Indennità vincoli naturali
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Il mantenimento dell’attività agricola e zootecnica nelle aree svan-
taggiate di montagna, attraverso un’indennità annuale con la 
quale vengono compensati gli svantaggi che gli agricoltori che 
operano in queste aree devono affrontare rispetto a quelli delle 
zone non soggette a svantaggi naturali.

Possono essere richieste a premio esclusivamente le seguenti ti-
pologie colturali (con relative superfici minime di adesione) che 
ricadono nelle aree svantaggiate di montagna:

• Pascolo: 5 ettari;
• Prato permanente: 1 ettaro; 
• Prato da vicenda: 1 ettaro;
• Vigneto non terrazzato: 0,5 ettari;
• Vigneto terrazzato: 0,3 ettari;
• Frutteto: 0,5 ettari;
• Oliveto: 0,5 ettari;
• Castagneto: 0,5 ettari.

Per il pascolo deve essere garantito: 

I.   Un periodo minimo di pascolamento di 60 giorni, anche non 
continuativi, con bovini, ovicaprini ed equidi, appartenenti ad 
un codice di allevamento in Lombardia intestato al beneficiario;

II.  Un carico minimo di 0,2 UBA/HA.

Per prati permanenti e avvicendati deve essere garantito almeno uno 
sfalcio annuale. Per la frutticoltura specializzata deve essere garanti-
to il mantenimento in buone condizioni delle piante per un equilibrato 
sviluppo vegetativo e il contenimento delle infestanti.

COSA FINANZIA

Intervento SRB01
Sostegno zone con svantaggi 
naturali montagna

Biodiversità
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 Agricoltori in attività. 

BENEFICIARI

In generale deve essere garantito il proseguimento dell’attività 
agricola nei comuni svantaggiati di montagna per tutto l’anno di 
impegno. 
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Sistema agricolo zootecnico estensivo e/o
non zootecnico con colture foraggere

Tipologia colturale:
Prato permanente Indennità (Euro/ha)

Pendenza
Altitudine

<750 mt 750-1.500 mt >1.500 mt

Classe
di superficie

fino 
a 10
ha

oltre 
10 ha 
fino a 
20 ha

>20
ha 

fino 
a 30 
ha

fino 
a 10 
ha

oltre 
10 ha 
fino 
a 20 
ha

>20 
ha 

fino 
a 30 
ha

fino 
a 10 
ha

oltre 
10 ha 
fino 
a 20 
ha

>20  
ha 

fino 
a 30 
ha

<10% 58 44 36 73 58 44 102 73 65
10-20% 102 73 65 145 109 94 174 131 109
>20% 174 131 116 290 218 189 436 327 276

PREMIO (€/HA/ANNO)

Sistema agricolo zootecnico estensivo

Tipologia colturale:
 *Pascolo Indennità (Euro/ha)

Classe di superficie fino a 75 ha oltre 75 ha e 
fino a 150 ha

>150 ha e 
fino a 300 ha

Pascolo > 2000mt 232 189 160
Pascolo < o uguale 2000mt 116 94 80

*  Il premio è ridotto del 40% per le aziende intestatarie di codice/i alleva-
mento/i ubicati esclusivamente in comuni non montani (eccezione per i 
Comuni limitrofi a quelli di montagna, indicati nel bando, e per allevamenti 
ovicaprini in pascolo vagante).
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Sistema agricolo seminativi

Sistema agricolo Viticoltura specializzata

Sistema agricolo Frutticoltura specializzata

Tipologia colturale:
Prato avvicendato Indennità (Euro/ha)

Classe di Superficie fino a 10 ha oltre 10 ha e 
fino a 20 ha

>20 ha e 
fino a 30 ha

<10% 58 44 36
10-20% 102 73 65
>20% 174 123 116

Tipologia colturale Indennità (Euro/ha)

Classe di Superficie fino a 5 ha oltre 5 ha e 
fino a 10 ha

>10 ha e 
fino a 12 ha*

Vigneto non terrazzato 261 232 131
Vigneto terrazzato 653 581 327

Tipologia colturale Indennità (Euro/ha)

Classe di Superficie fino a 5 ha oltre 5 ha e 
fino a 10 ha

>10 ha e 
fino a 12 ha*

Frutteto specializzato 261 232 131
Oliveto 261 232 131

Castagneto 261 232 131

* Nel caso di conduzione associata da parte di cooperative la superfice 
massima ammissibile a contributo per ognuna delle tipologie colturali “vi-
gneto non terrazzato”, “vigneto terrazzato”, “frutteto” e “oliveto” è 60 ha (in-
vece di 12); per la tipologia colturale “castagneto”, la superfice massima 
ammissibile a contributo è di 100 ha (invece di 12).
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SRD
Investimenti
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Possono richiedere il sostegno gli imprenditori agricoli, singoli 
o associati, in possesso della qualifica di Imprenditore Agricolo 
Professionale (IAP). Sono esclusi degli imprenditori che esercita-
no esclusivamente attività di selvicoltura e acquacoltura.

Investimenti, anche collettivi, connessi al ciclo produttivo agricolo:
•  Investimenti per la valorizzazione del capitale fondiario, con 

esclusione degli impianti irrigui;
•  Investimenti per incrementare e prestazioni climatico-ambien-

tali dell’azienda;
•  Investimenti per il miglioramento delle caratteristiche dei 

prodotti e la differenziazione della produzione sulla base delle 
esigenze di mercato;

•  Investimenti in tecnologia digitale per l’introduzione di innova-
zione tecniche e gestionali;

•  Investimenti per la valorizzazione delle produzioni agricole 
aziendali attraverso la lavorazione, trasformazione e commer-
cializzazione (incluse le fasi di conservazione, immagazzina-
mento e confezionamento) dei prodotti, anche nell’ambito di 
filiere locali e/o corte.

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

INTENSITÀ DI AIUTO

40% Aliquota base. 
50% Giovani agricoltori.
50% Localizzazione beneficiario: zona svantaggiata.
60% Giovane agricoltore in zona svantaggiata.

Co
m

pe
tit

ivi
tà e sostegno al reddito

Intervento SRD01
Investimenti produttivi agricoli
per la competitività
delle aziende agricole
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Possono richiedere il sostegno gli imprenditori agricoli, singoli 
o associati, in possesso della qualifica di Imprenditore Agricolo 
Professionale (IAP). Sono esclusi degli imprenditori che esercita-
no esclusivamente attività di selvicoltura e acquacoltura.

Investimenti, anche innovativi, mirati alla digitalizzazione dei pro-
cessi, da realizzare nell’ambito del ciclo produttivo aziendale e 
che, pur potendo comportare un aumento del valore o della red-
ditività aziendale, consentono il miglioramento delle performance 
climatico-ambientali delle aziende agricole ed il miglioramento del 
benessere animale negli allevamenti. È quindi previsto il sostegno 
ad investimenti finalizzati a:
A) Mitigare i cambiamenti climatici;
B) Tutelare le risorse naturali;
C) Efficientare i sistemi irrigui;
D) Migliorare il benessere animale.

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

INTENSITÀ DI AIUTO

60% Aliquota base.
70% Giovani agricoltori.
70% Localizzazione beneficiario: zona svantaggiata.
80% Giovane agricoltore in zona svantaggiata.

Am
bi

en
te

, c

lim
a e benessere anim

ale

Intervento SRD02
Investimenti produttivi
agricoli per ambiente,
clima e benessere animale
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Possono richiedere il sostegno gli imprenditori agricoli, singoli 
o associati, in possesso della qualifica di Imprenditore Agricolo 
Professionale (IAP).

Investimenti in attività extra-agricole, quali l’attività agrituri-
stiche, per la diversificazione aziendale che consentono anche 
l’incremento del reddito delle famiglie agricole.

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

INTENSITÀ DI AIUTO

40% Aliquota base.
50% Giovani agricoltori.
50% Localizzazione beneficiario: zona svantaggiata.
60% Giovane agricoltore in zona svantaggiata.

Intervento SRD03
Investimenti nelle aziende
agricole per la diversificazione
in attività non agricole 

Co
m

pe
tit

ivi
tà e sostegno al reddito
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Intervento SRD04
Investimenti non produttivi 
agricoli con finalità ambientale

Possono richiedere il sostegno:
• Agricoltori singoli o associati, inclusi i consorzi di scopo;
• Altri gestori del territorio pubblici o privati, anche associati.

Interventi non produttivi agricoli con finalità ambientale, quali 
ad esempio la realizzazione di siepi e filari, il ripristino di zone 
umide, il contenimento di specie invasive, recinzioni fisiche an-
ti-predazione. 

Gli investimenti non produttivi agricoli potranno essere finalizzati a:
•  Arrestare e invertire la perdita di biodiversità e a preservare 

il paesaggio rurale;
• Migliorare la qualità dell’acqua. 

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

INTENSITÀ DI AIUTO

100% della spesa ammessa.

Biodiversità
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G
es

tio
ne

 forestale sostenibile

Intervento SRD05
Impianti forestazione/
imboschimento e sistemi 
agroforestali su terreni agricoli

I beneficiari del sostegno possono essere proprietari/possessori 
privati e loro associazioni, nonché altri soggetti ed enti di diritto 
privato e loro associazioni, titolari della conduzione di superfi-
ci agricole. I beneficiari devono dimostrare la proprietà, il titolo di 
possesso o di conduzione delle superfici interessate dall’intervento.

Impianti di imboschimento a ciclo breve o medio-lungo con fi-
nalità multiple: ambientali, paesaggistiche, produttive. Gli impian-
ti dovranno essere realizzati utilizzando specie forestali arbo-
ree e arbustive autoctone di origine certificata e la superficie 
complessiva di intervento dovrà essere superiore a 1 ettaro.

Il periodo di permanenza degli impianti di imboschimento è:
•  Superiore a 8 anni, per gli impianti di arboricoltura a ciclo breve.
•  Non inferiore a 15 anni, per impianti di arboricoltura a ciclo-

medio-lungo. 

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

INTENSITÀ DI AIUTO

60% - 90% in base alla tipologia di impianto.
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• Imprenditori agricoli, singoli o associati; 
• Enti pubblici.

Sistemi di prevenzione attivi per le produzioni agricole mag-
giormente esposte ai danni biotici e alle avversità climatiche, 
che permettano di assicurare il mantenimento dei redditi alle 
aziende agricole.

Sono ammissibili a sostegno investimenti nel comparto vivaistico 
e nel comparto delle coltivazioni arboree da frutto, compresi i 
piccoli frutti.

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

INTENSITÀ DI AIUTO

80% per beneficiari privati.
100% per beneficiari pubblici.

Intervento SRD06
Investimenti per la prevenzione 
ed il ripristino del potenziale 
produttivo agricolo

Co
m

pe
tit

ivi
tà e sostegno al reddito
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Possono essere beneficiari dell’intervento i soggetti pubblici o 
privati, in forma singola o associata che siano proprietari o ab-
biano la disponibilità delle aree e/o delle infrastrutture inte-
ressate dagli investimenti al momento della presentazione della 
domanda di sostegno.

Sostegno per l’adeguamento, la ristrutturazione e/o la rea-
lizzazione di infrastrutture di approvvigionamento idrico al 
servizio delle malghe.

A livello locale, attraverso i GAL, potranno essere finanziati 
interventi per realizzare/adeguare infrastrutture turistiche, ri-
creative e informatiche, reti viarie, infrastrutture irrigue ex-
tra-aziendali che comportano un aumento netto della superficie 
irrigata, sviluppo dei servizi di base alle popolazioni rurali.

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

INTENSITÀ DI AIUTO

90% della spesa ammessa.

Aree rurali
Intervento SRD07

Investimenti in infrastrutture per 
l’agricoltura e per lo sviluppo 
socioeconomico delle aree rurali 
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Possono essere beneficiari dell’intervento i soggetti pubblici o 
privati, in forma singola o associata che siano proprietari o ab-
biano la disponibilità delle aree e/o delle infrastrutture inte-
ressate dagli investimenti al momento della presentazione della 
domanda di sostegno.

Investimenti per lo sviluppo delle infrastrutture a servizio del-
le imprese rurali, delle comunità rurali nonché dell’intera società 
con particolare attenzione agli aspetti di sostenibilità ambientale.

L’intervento sostiene la realizzazione, l’adeguamento e/o l’am-
pliamento: 

• Della viabilità forestale e silvo-pastorale;
• Di infrastrutture irrigue e di bonifica.

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

INTENSITÀ DI AIUTO

90% della spesa ammessa.

Aree rurali

Intervento SRD08
Investimenti in infrastrutture
con finalità ambientali
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Possono essere beneficiari dell’intervento gli enti pubblici terri-
toriali e soggetti di diritto pubblico, in forma singolao associata. 

Sostegno per interventi di miglioramento degli alpeggi attra-
verso la realizzazione, recupero e/o ampliamento dei fabbri-
cati di alpeggio e di altre tipologie di fabbricati e manufatti rurali.

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

INTENSITÀ DI AIUTO

90% della spesa ammessa.

Intervento SRD09
Investimenti non produttivi
nelle aree rurali 

Aree rurali
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I beneficiari del sostegno possono essere proprietari/posses-
sori privati e loro associazioni, nonché altri soggetti ed enti di 
diritto privato e loro associazioni, titolari della conduzione di 
superfici non agricole. I beneficiari devono dimostrare la pro-
prietà, il titolo di possesso o di gestione delle superfici interessate 
dall’intervento.

Impianti di imboschimento a ciclo breve o medio-lungo con fi-
nalità multiple: ambientali, paesaggistiche, produttive. Gli impianti 
dovranno essere realizzati utilizzando specie forestali arboree 
e arbustive autoctone di origine certificata e la superficie com-
plessiva di intervento dovrà essere superiore a 1 ettaro.

Il periodo di permanenza degli impianti di imboschimento è:

•  Superiore a 8 anni, per gli impianti di arboricoltura a ciclo breve;
•  Non inferiore a 15 anni, per impianti di arboricoltura a ciclo 

medio-lungo. 

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

INTENSITÀ DI AIUTO

60% - 90% in base alla tipologia di impianto.

G
es

tio
ne

 forestale sostenibile

Intervento SRD10
Impianti forestazione/imboschi-
mento di terreni non agricoli
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G
es

tio
ne

 forestale sostenibile

I beneficiari del sostegno possono essere:
•  Proprietari, possessori, pubblici o privati e loro associazio-

ni, nonché altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato e 
loro associazioni, titolari della superficie forestale;

•  Altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato, e loro as-
sociazioni, individuati o delegati dai titolari della superficie 
forestale per la realizzazione di investimenti anche a titolarità 
regionale.

Realizzazione di interventi selvicolturali, infrastrutture al servizio 
del bosco utili:
•  Alla prevenzione dei danni alle foreste dovuti, ad esempio: 

avversità atmosferiche, incendi, dissesto idrogeologico, 
attacchi di organismi nocivi e fitopatie; 

• Al ripristino del potenziale forestale danneggiato. 

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

INTENSITÀ DI AIUTO

100% della spesa ammessa.

Intervento SRD12
Investimenti per la prevenzione 
ed il ripristino danni foreste 
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Sono ammesse a beneficiare del sostegno le imprese, singole 
o associate, che operano nell’ambito delle attività di trasfor-
mazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, esclusi 
i prodotti della pesca e dell’acquacoltura.

Investimenti nell’ambito della trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti agricoli:
•  Realizzazione, ristrutturazione, ammodernamento di impianti e 

strutture di cernita, lavorazione;
•  Conservazione, stoccaggio, condizionamento, trasformazione, 

confezionamento, commercializzazione dei prodotti della filiera 
agroindustriale;

• Miglioramento tecnologico e razionalizzazione dei cicli produttivi;
•  Adeguamento/potenziamento degli impianti e dei processi pro-

duttivi ai sistemi di gestione della qualità e ai sistemi di gestione 
ambientale, di rintracciabilità e di etichettatura dei prodotti;

•  Conseguimento di livelli di sicurezza sul lavoro superiori ai mini-
mi indicati dalla normativa vigente.

I prodotti da trasformare e commercializzare ed i prodotti finali 
ottenuti devono ricadere nell’ Allegato I al TFUE.

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

INTENSITÀ DI AIUTO

35% della spesa ammessa. La percentuale è calcolata somman-
do il contributo come ESL dello strumento finanziario ed il contri-
buto in conto capitale.

Intervento SRD13
Investimenti per la trasformazione 
e commercializzazione
dei prodotti agricoli Co

m
pe

tit
ivi

tà e sostegno al reddito
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I beneficiari del sostegno sono: 
•  Proprietari, possessori, pubblici o privati e loro associa-

zioni, nonché altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato e 
loro associazioni, nonché altri soggetti ed enti di diritto, pubbli-
co o privato e loro associazioni, titolari della superficie forestale;

•  PMI, che esercita un’attività economica nel settore della selvi-
coltura e delle utilizzazioni forestali, nella gestione, difesa e tu-
tela del territorio, nonché nel settore della prima trasformazione 
e commercializzazione (non industriale) dei prodotti legnosi e 
non legnosi del bosco;

Investimenti volti a favorire la crescita del settore forestale attra-
verso interventi di ammodernamento aziendale e il miglioramento 
della gestione forestale e aziendale:
• Acquisto di nuovi macchinari e attrezzature;
•  Realizzazione delle strutture ed infrastrutture destinata alla rac-

colta, deposito, stoccaggio, mobilitazione, stagionatura, prima 
lavorazione e/o commercializzazione dei prodotti legnosi e non 
legnosi in relazione al ciclo produttivo;

•  Acquisizione o sviluppo di programmi informatici e adeguamen-
to ai requisiti per la certificazione e tracciabilità dei prodotti del-
la selvicoltura e della qualità dei combustibili legnosi.

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

Intervento SRD15
Investimenti produttivi forestali G

es
tio

ne
 forestale sostenibile
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INTENSITÀ DI AIUTO

40% della spesa ammessa.

•  Le Grandi Imprese che esercitano l’attività di cui al precedente 
punto su superfici di loro proprietà o possesso.
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SRE
Insediamento giovani agricoltori 
e avvio nuove imprese rurali
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Sono ammissibili all’aiuto i giovani agricoltori che, al momento 
della proposizione della domanda di sostegno, hanno un’età mag-
giore ai 18 anni e inferiore a 41 anni non compiuti, e che pos-
siedono un’adeguata formazione o competenza professionale.

Giovani imprenditori agricoli che si insediano per la prima volta 
in un’azienda agricola in qualità di capo dell’azienda e presen-
tano domanda entro 24 mesi dalla data di insediamento. Il gio-
vane imprenditore deve presentare un piano aziendale per lo 
sviluppo dell’attività agricola.

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

ENTITÀ DEL PREMIO

40.000,00 €: Aliquota base. 
50.000,00 €: Giovani agricoltori.

Ri
ca

mbio generazionaleIntervento SRE01
Insediamento giovani agricoltori
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I beneficiari del sostegno sono:
• Persone fisiche;
• Microimprese o piccole imprese;
•        Aggregazioni di persone fisiche e/o microimprese o piccole imprese.

Sostegno per l’avviamento (start up) di nuove attività impren-
ditoriali in ambito extra agricolo nelle zone rurali, connesse alle 
strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo attivate dai 
GAL con l’intervento SRG06.

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

ENTITÀ DEL PREMIO

20.000,00 €: Altre aree e zone non svantaggiate.
30.000,00 €: Zone svataggiate di montagna.

Ri
ca

mbio generazionaleIntervento SRE04
Start up non agricole
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SRG
Cooperazione
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Cooperazione

L’intervento finanzia la promozione di Gruppi Operativi (GO), 
ovvero dei partenariati costituiti da varie tipologie di soggetti quali 
imprese, agricoltori, centri di ricerca, università, consulenti, che 
agiscono insieme per introdurre e diffondere innovazione, come 
definito all’art. 127 del Reg. (UE) 2021/2115. I GO promuovono 
la conoscenza, l’innovazione e la digitalizzazione nel setto-
re agricolo, forestale e nelle aree rurali nonché la loro diffusione 
mediante l’individuazione di problemi/opportunità e delle relative 
soluzioni innovative, attuate nell’ambito di un partenariato che re-
alizza un progetto. 

COSA FINANZIA

Intervento SRG01
Sostegno gruppi operativi 
PEI AGRI

Il beneficiario del sostegno è il Gruppo Operativo, composto da sog-
getti individuati tra le seguenti categorie:
  Imprese agricole e/o forestali (in forma singola e/o associata) con 

sede operativa in Regione Lombardia;
  Enti di ricerca pubblici e privati e imprese operanti nel settore della ricerca;
 Soggetti prestatori di consulenza;
  Altri soggetti del settore agricolo, alimentare e forestale, dei terri-

tori rurali e della società civile rilevanti per il raggiungimento degli 
obiettivi del Gruppo Operativo;

  Imprese operanti nel settore di servizi e mezzi tecnici, inclusa la di-
gitalizzazione per il settore agricolo e forestale.

BENEFICIARI

INTENSITÀ DI AIUTO

100% della spesa ammessa.
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L’intervento sostiene l’attuazione delle Strategie di Sviluppo 
Locale (SSL) definite dai GAL in ambito Leader.   

L’intervento supporta altresì le attività di animazione e gestione delle 
Strategie di Sviluppo Locale.

Le strategie di sviluppo locale, proposte dai diversi GAL possono 
prevedere i seguenti Interventi: 
  SRD02 - Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e 

benessere animale; 
Azione D) - Investimenti per il benessere animale;

  SRD04 - Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale; 
  SRD07 - Investimenti in infrastrutture per l’agricoltura e per lo svi-

luppo socio-economico delle aree rurali;
  SRD08 - Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali - Azio-

ne 1) viabilità forestale e silvo-pastorale;
  SRD09 - Investimenti non produttivi nelle aree rurali;
  SRD12 - Investimenti per la prevenzione ed il ripristino danni foreste;
  SRE04 - Start-up non agricole; 
  SRG07 - Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages;
  SRH03 - Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle 

imprese operanti nei settori agricoltura, zootecnia, industrie ali-
mentari, e degli altri soggetti privati e pubblici funzionali allo svilup-
po delle aree rurali;

  SRH04 - Azioni di informazione; 
  SRH05 - Azioni dimostrative per il settore agricolo, forestale ed i 

territori rurali;
  Cooperazione transnazionale e interterritoriale tra GAL.

COSA FINANZIA

Intervento SRG06
LEADER – Attuazione
strategie di sviluppo locale

Cooperazione
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I beneficiari degli Interventi attivati nelle SSL sono i medesimi previsti 
nei singoli Interventi di riferimento. 

I beneficiari delle attività di animazione e gestione sono i GAL stessi. 

BENEFICIARI

INTENSITÀ DI AIUTO

100% della spesa ammessa per le spese di:
  Cooperazione transnazionale e interterritoriale tra GAL;
 Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale.
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INTENSITÀ DI AIUTO

100% della spesa ammessa per attività di cooperazione.

60%  della spesa ammessa per le altre spese collegate
agli investimenti.

Sostegno agli interventi di cooperazione per i sistemi del cibo, 
filiere e mercati locali, finalizzati a valorizzare le filiere produtti-
ve locali, organizzare processi di lavoro in comune e condividere 
impianti e risorse; rafforzare i mercati locali, incrementare pro-
cessi di economia circolare e di riduzione degli sprechi, promuo-
vere il consumo consapevole e la sicurezza alimentare, favorire 
la vendita diretta, promuovere accordi di foresta e di filiere locali 
bosco-legno al fine di rafforzare i mercati locali.

A livello locale, attraverso i GAL, potranno essere finanziati anche in-
terventi di cooperazione, smart village negli ambiti del turismo rurale, 
dell’inclusione sociale ed economica e della sostenibilità ambientale.

COSA FINANZIA

Intervento SRG07
Cooperazione per lo sviluppo 
rurale, locale e smart villages 

I beneficiari del sostegno sono: 
  Partenariati pubblico e/o privati di nuova costituzione che indivi-

duano un capofila;
  Partenariati pubblico e/o privati già costituiti e con forma giuridi-

ca riconosciuta che individuano un capofila o un legale rappre-
sentante.

L’intervento non sostiene partenariati e forme di cooperazione 
che coinvolgano esclusivamente organismi di ricerca.

BENEFICIARI

Cooperazione
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Cooperazione

COSA FINANZIA

Realizzazione di progetti pilota, progetti di sviluppo e attività di-
mostrative, da realizzarsi attivando azioni di collaborazione for-
malmente costituite tra gli operatori del settore agroalimentare 
e forestale e gli attori dell’AKIS.

Il beneficiario del sostegno è un partenariato i cui componenti 
sono individuati tra le seguenti categorie di soggetti:
  Imprese/operatori del settore agricolo, del settore forestale e 

della filiera agroalimentare (in forma singola e/o associata) con 
sede legale e/o operativa in Lombardia;

 Associazioni di produttori;
 Organizzazioni interprofessionali;
  Enti di ricerca pubblici e privati e imprese operanti nel settore 

della ricerca;
  Soggetti erogatori di consulenza;
  Soggetti pubblici e/o privati proprietari e gestori di boschi e loro 

associazioni.

BENEFICIARI

INTENSITÀ DI AIUTO

100% della spesa ammessa per attività di cooperazione.

Intervento SRG08
Sostegno ad azioni pilota
e di collaudo dell’innovazione
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Realizzazione di iniziative di informazione e promozione sui regi-
mi di qualità dell’Unione europea e sui sistemi di qualità nazionali 
e regionali per migliorare la redditività delle imprese e aumentare 
il grado di conoscenza e il consumo dei prodotti di qualità da 
parte dei consumatori sul mercato interno all’Unione. 

L’aiuto è concesso per attività di informazione e promozione sulle 
caratteristiche intrinseche dei prodotti legate al regime di 
qualità alimentare interessato, nonché sugli aspetti nutrizionali e 
salutistici, l’etichettatura, la rintracciabilità, ed i metodi di produ-
zione a basso impatto ed eventualmente gli elevati standard di 
benessere animale, connessi al disciplinare di produzione.

COSA FINANZIA

Intervento SRG10
Promozione prodotti
di qualità 

Possono accedere al sostegno, anche in forma associata, le se-
guenti categorie di beneficiari:
 Consorzi o associazioni di produttori biologici;
 Consorzi di tutela riconosciuti dal MIPAAF/MASAF;
  Associazioni di produttori di “sistema di qualità di produzione 

integrata” e “sistema di qualità nazionale zootecnia”.

BENEFICIARI

Cooperazione

INTENSITÀ DI AIUTO

70% della spesa ammessa per attività di cooperazione.
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SRH
Scambio di conoscenze 
e diffusione di informazioni (AKIS)
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AKIS

I beneficiari dell’intervento sono soggetti pubblici o privati che 
prestano servizi di consulenza per il tramite di uno o più con-
sulenti adeguatamente qualificati e formati ed hanno sede opera-
tiva in Regione Lombardia.

Servizi di consulenza rivolti a tutte le imprese agricole, forestali 
e operanti in aree rurali che possono prevedere anche attività 
strumentali funzionali ad una efficace erogazione del servizio (ad 
esempio analisi chimico-fisiche del suolo, degli alimenti, biologi-
che, dei mercati, delle condizioni climatiche, piattaforme digitali 
di servizio, ecc.).

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

INTENSITÀ DI AIUTO

80% della spesa ammessa.

Intervento SRH01
Erogazione servizi  
di consulenza

Imprese agricole, forestali e imprese che operano
in aree rurali.

DESTINATARI
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AKIS

COSA FINANZIA

Realizzazione di iniziative informative (ad es. giornate dimo-
strative, predisposizione e invio di newsletter e realizzazione di 
pubblicazioni, video, materiale divulgativo), attività di formazio-
ne, in presenza e in remoto, (corsi, seminari, visite aziendali, ses-
sioni pratiche, viaggi studio, comunità di pratica e professionali). 

Le attività suddette verteranno sulle tematiche connesse con 
gli obiettivi generali e specifici della PAC 2023-2027 avendo 
particolare attenzione ai più recenti risultati della ricerca e alle 
innovazioni.

Intervento SRH02
Formazione dei consulenti

Beneficiario del sostegno è l’Ente Regionale per i Servizi all’Agri-
coltura e le Foreste (ERSAF).

BENEFICIARI

Consulenti con sede in regione Lombardia, altri attori dell’AKIS 
diversi dagli imprenditori agricoli e coadiuvanti, anche operanti 
all’interno della Pubblica Amministrazione, attivi nel settore agri-
colo, forestale e delle aree rurali. 

DESTINATARI

INTENSITÀ DI AIUTO

100% della spesa ammessa.
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Sono beneficiari le seguenti categorie di soggetti, in forma singo-
la o associata, ove accreditati all’attività di formazione:
 Enti di Formazione accreditati;
 Soggetti prestatori di consulenza;
  Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori universitari 

pubblici e privati;
 Istituti Tecnici Superiori;
 Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS;
  Regioni e Province Autonome anche attraverso i loro Enti stru-

mentali, Agenzie e Società in house.

La formazione e l’aggiornamento professionale dei soggetti 
destinatari, anche in sinergia tra di loro, attraverso attività di grup-
po e individuali quali corsi, visite aziendali, sessioni pratiche, scam-
bi di esperienze professionali, coaching, tutoraggio, stage, ecc. 

BENEFICIARI

COSA FINANZIA

INTENSITÀ DI AIUTO

100% della spesa ammessa.

Imprese agricole, forestali e imprese che operano in aree rurali.

DESTINATARI

Intervento SRH03
Formazione degli imprenditori agricoli,
degli addetti alle imprese operanti nei settori 
agricoltura, zootecnia, industrie alimentari,
e degli altri soggetti privati e pubblici
funzionali allo sviluppo delle aree rurali

AKIS
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Intervento SRH04
Azioni di informazione

COSA FINANZIA

La diffusione e condivisione della conoscenza, delle esperien-
ze e delle opportunità e in particolare, l’innovazione e i risulta-
ti della ricerca e la digitalizzazione nel settore agroforestale 
e nelle zone rurali. 

Sono finanziate iniziative di confronto (sportelli informativi, incon-
tri tecnici, convegni, seminari ecc.), prodotti informativi (bollettini, 
newsletter, opuscoli, pubblicazioni, schede, ecc.) su supporto 
multimediale o tramite strumenti social/web e altre iniziative ido-
nee alla diffusione delle informazioni. 

Possono beneficiare dell’aiuto, in forma singola o associata,
i soggetti di seguito elencati: 
 Enti di Formazione accreditati;
 Soggetti prestatori di consulenza;
  Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori universitari 

pubblici e privati;
 Istituti Tecnici Superiori;
 Istituti di istruzione tecnici e professionali;
 Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS;
  Regioni e Province Autonome anche attraverso i loro Enti stru-

mentali, Agenzie e Società in house.

BENEFICIARI

AKIS
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Addetti dei settori agricolo, forestale, gli altri soggetti pubblici e 
privati e i gestori del territorio operanti nelle zone rurali, e più in 
generale i cittadini e i consumatori.

DESTINATARI

INTENSITÀ DI AIUTO

80% della spesa ammessa.
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COSA FINANZIA

Attività dimostrative quali, ad esempio, prove in campo e operati-
ve, attività di collaudo, esercitazioni finalizzate alla divulgazione di 
innovazioni tecnologiche, tecniche di processo, di prodotto, orga-
nizzative, ecc., inerenti al settore agroalimentare e forestale in ter-
mini produttivi, sociali e ambientali. Sono inoltre finanziate azioni 
connesse alla dimostrazione (visite, open day, seminari, webinar, 
ecc.) ospitate da aziende in condizioni produttive reali e presso 
centri sperimentali, anche utilizzando strumenti virtuali e online 
per comunicare con gli utenti

Possono beneficiare dell’aiuto, in forma singola o associata, i 
soggetti di seguito elencati: 
 Enti di Formazione accreditati;
 Soggetti prestatori di consulenza;
  Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori universitari 

pubblici e privati;
 Istituti Tecnici Superiori;
 Istituti di istruzione tecnici e professionali;
 Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS;
  Regioni e Province Autonome anche attraverso i loro Enti stru-

mentali, Agenzie e Società in house.

BENEFICIARI

Intervento SRH05
Azioni dimostrative
per il settore agricolo,
forestale ed i territori rurali

AKIS
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Addetti dei settori agricolo, forestale, degli altri soggetti pubblici 
e privati e dei gestori del territorio operanti nelle zone rurali e, più 
in generale, dei cittadini e dei consumatori.

DESTINATARI

INTENSITÀ DI AIUTO

80% della spesa ammessa.
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COSA FINANZIA

Servizi di back-office al fine di fornire informazioni e supporti 
specialistici per i consulenti e gli altri attori dell’AKIS in materia, ad 
esempio, di: uso delle risorse naturali; eventi atmosferici e cam-
biamenti climatici; problemi connessi ai settori zootecnico, fore-
stale e alle produzioni vegetali (inclusa la loro difesa); condizioni 
dei mercati; gestione dell’impresa. È prevista la realizzazione di 
reti di monitoraggio per la raccolta dati, realizzazione di banche 
dati, realizzazione di attività di networking.

Intervento SRH06
Servizi di back-office per l’AKIS

Beneficiario del sostegno è l’Ente Regionale per i Servizi all’Agri-
coltura e le Foreste (ERSAF).

BENEFICIARI

Consulenti e altri attori dell’AKIS che lavorano nelle aree rurali.

DESTINATARI

INTENSITÀ DI AIUTO

100% della spesa ammessa.

AKIS
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Aree rurali ad agricoltura
intensiva specializzata

Aree rurali con problemi
complessivi di sviluppo

Aree rurali intermedie

Limiti provinciali

Poli urbani

Aree svantaggiate

Aree non svantaggiate

Limiti provincialiAree svantaggiate di Montagna

Aree rurali Regione Lombardia
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NORMATIVA

1. Regolamento (UE) 2021/1060 recante le disposizioni comuni ap-
plicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione 
giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’ac-
quacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e 
la politica dei visti e ss.mm.ii;

2. Regolamento (UE) 2021/2115 recante norme sul sostegno ai piani 
strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regola-
menti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e ss.mm.ii;

3. Regolamento (UE) 2021/2116 sul finanziamento, sulla gestione e 
sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e ss.mm.ii; 

4. Regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 2 dicembre 2021 che modifica i regolamenti (UE) n. 
1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei pro-
dotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, 
la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione 
delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e 
(UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell’agricol-
tura a favore delle regioni ultraperiferiche dell’Unione e ss.mm.ii. 
 
Per maggiori informazioni, visita il sito: https://ue.regione.lombardia.it/
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Complemento Regionale per lo Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027:
Assessore Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste 
ALESSANDRO BEDUSCHI 
alessandro_beduschi@regione.lombardia.it

Direttore Direzione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare  
e Foreste
ANDREA MASSARI
andrea_massari@regione.lombardia.it

Autorità di Gestione Regionale del CSR Lombardia 2023-2027 
RITA CRISTINA DE PONTI
adg_svilupporurale@regione.lombardia.it

SRA19, SRA20, SRD06
AZZONI ANDREA
e-mail: andrea_azzoni@regione.lombardia.it

SRA28, SRB01, SRD05, SRD07 AZ. 2, SRD08 AZ. 1, SRD09 AZ. 
B, SRD10, SRD12 AZ. 1 E 2, SRD15, e trascinamenti misure 
forestali delle precedenti programmazioni
BRIGNONE FRANCESCO
e-mail: francesco_brignone@regione.lombardia.it 

SRA01, SRA03, SRA06, SRA08, SRA10, SRA14, SRA16, SRA22, 
SRA29, SRD02 AZ. C, SRD04, SRD08 AZ.3, SRE01, e trascina-
menti misure agroambientali delle precedenti programmazioni
BRUGNA ELENA
e-mail: elena_brugna@regione.lombardia.it

CONTATTI RESPONSABILI INTERVENTI
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SRG07, SRG10
SILVESTRI LUCIA
e-mail: lucia_silvestri@regione.lombardia.it 

SRD07 LEADER, SRD09 LEADER, SRG06, SRG07 LEADER
TRUDU CRISTIANA
e-mail: cristiana_trudu@regione.lombardia.it

SRD03, SRG01, SRG08, SRH01, SRH02, SRH03,
SRH04, SRH05, SRH06
ZINI ELENA
e-mail: elena_zini@regione.lombardia.it 

SRD01, SRD02 AZ. A, B e D, SRD13
ZUCCHELLI LUCA
e-mail: luca_zucchelli@regione.lombardia.it



psr.regione.lombardia.it



psr.regione.lombardia.it


